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Manifestazioni a Firenze e in Toscana 
* — -. — • ! — • 11 r 

Domani giornata di lotta 
per la ripresa agricola 

Vi partecipano braccianti, alimentaristi e settori collega
ti - Verso lo sciopero ospedalieri, chimici e metalmeccanici 

L'azienda è debitrice di 3 0 miliardi verso la SNAM 

Domani, giovedì, avrà luogo lo sciope
ro nazionale del braccianti, degli alimen
taristi, dei chimici (comparti legati alla 
agricoltura) per rivendicare l'attuazione 
di un serio, organico e globale piano agri-
colo-alimentare. Alla iniziativa hanno an
che aderito 1 lavoratori delle costruzioni 
che sciopereranno nelle Provincie di Fi
renze, Pisa ed Arezzo. 

Per 24 ore si asterranno dal lavoro 
gli operai e gli impiegati, 1 tecnici agri
coli e forestali, i dipendenti delle asso
ciazioni provinciali allevatori e del con» 
sorzi di bonifica, dell'Industria alimenta
re di trasformazione del prodotti agri
coli e della distribuzione. Per gli operai 
delle industrie meccaniche e chimiche 
collegate all'agricoltura lo sciopero avrà 
la durata di quattro ore. Questo 11 pro
gramma della giornata di lotta. 

FIRENZE - Alle ore 9,30 corteo e ma
nifestazione al palazzo del congressi. 

PISTOIA • Ore 9, manifestazione e 
comizio all'Università popolare. 

PISA - Alle ore 9,30 quattro manlfe-
atazioni di zona a Pisa, Ponsacco, Vol
terra e S. Croco, dove è stato proclamato 
lo sciopero generale del comprensorio 
del cuoio. 

SIENA - Sei manifestazioni di zona 
alle ore 10 a Poggibonsi, Rosla, Sina-
lunga, alle ore 15 a Buonconvento, Mon
tepulciano e Gaiole. 

LIVORNO - Quattro manifestazioni di 
zona, alle ore 9,30, a Venturina, Dono-
ratlco, Casina e Collesalvettl. 

GROSSETO - Due manifestazioni alle 
ore 9,30 a Grosseto e S. Plora. 

LUCCA - Due manifestazioni a Ca-
Btelnuovo Garfagnana (ore 9,30) e Lucca 
(ore 15,30). 

AREZZO - Due manifestazioni ad 
Arezzo (ore 9,30) e S. Sepolcro (ore 9,30). 

Al centro dello sciopero vi sono 1 
problemi relativi allo sviluppo agro-indu

striale, quale elemento indispensabile per 
fare uscire il Paese dalla crisi, collegato 
ad altre Impegnative scadenze di riforma. 

Verso il padronato, l lavoratori agri
coli rivendicano il rispetto del contratto 
di lavoro e del salari, la presentazione 
di plani aziendali, programmi per dare 
lavoro al giovani, la salvaguardia e la 
crescita dell'occupazione collegata a pia
ni di trasformazióne e di sviluppo delle 
aziende, del settori e delle zone. 

Intanto altre categorie si apprestano 
a scendere in lotta. Venerdì, per 24 ore, 
si fermano gli ospedalieri per portare 
a termine la vertenza sulla piattaforma 
contrattuale e sulla formazione e riqua
lificazione professionale. In tutti 1 luoghi 
di lavoro gli ospedalieri garantiranno co
munque i livelli di assistenza Indispen
sabili, cogliendo cosi l'esigenza di un rap
porto positivo con l'utenza e la popola
zione. 

Giovedì 1. dicembre sarà la volta dei 
lavoratori chimici a scendere in sciopero 
per 24 ore per respingere l'atteggiamento 
del governo e del padronato che sfugge 
agli Impegni presi dal sindacato unitario. 
In occasione dello sciopero si svolgerà a 
Firenze una manifestazione di lavoratori 
chimici e settori collegati provenienti da 
tutta la Toscana. Il settore, inoltre, sta 
vivendo un pesante attacco ai livelli occu 
pazionali, segnato dal costante ricorso alla 
cassa integrazione. 

Il 2~tìicembre sono 1 metalmeccanici ad 
astenersi dal lavoro per dare vita ad una 
manifestazione nazionale a Roma. I la 
voratori metalmeccanici della provincia di 
Firenze sono impegnati a partecipare alla 
manifestazione con 2.500 presenze: si trat
ta di un obiettivo ambizioso per il quale 
nel consigli di zona, nei consigli di fab 
brica. e nelle assemblee si sta andando 
alla definizione degli obiettivi e alla rac
colta delle adesioni. 

Primi giudizi sulle indicazioni del governo 

Il contributo della Regione 
al « piano agro-alimentare » 

Comunicazione in consiglio dell'assessore Pucci 

Si fanno serrati 1 tempi per la discus
sione e la elaborazione del Piano agrico-
lo-alimentare annunciato al momento 
della presentazione del programma di go
verno nell'agosto dello scorso anno. Un 
documento contenente le « indicazioni di 
un piano agricolo-alimentare » è stato pre
disposto dal Ministero dell'agricoltura do
po una prima elaborazione e affidato 
alla stampa. 

Il ministro Marcora — presentando 11 
progetto — ha scritto che esso «rimane 
aperto alle critiche e alle proposte alter
native». A queste prime indicazioni con
crete che giungono dal governo ha ri
sposto ieri — a nome della giunta re
gionale toscana — una comunicazione 
dell'assessore Pucci svolta all'apertura 
dei lavori della assemblea. Dopo aver ri
levato con soddisfazione il «carattere 
aperto e problematico che assume la pro
posta del ministero», l'assessore ha in
formato il consiglio sulle scadenze ope
rative fissate per giungere ad una de
finitiva elaborazione del piano agricolo 
alimentare. 

Il prossimo appuntamento è la con
vocazione di un convegno nazionale a 
cui dovranno partecipare tra gli altri rap
presentanti di tutte le Regioni. Il conve
gno sarà tuttavia preceduto da tre in
contri Interregionali rispettivamente per 
le regioni del nord, del centro, del sud 
del Paese. Il convegno per le Regioni 
del centro Italia avrà luogo a Perugia 
nei giorni 2 e 3 dicembre prossimi. Come 
si vede I tempi sono estremamente ri
stretti. A questo appuntamento di grande 
rilievo la Regione Toscana si presen
terà sottolineando «lo spirito» e gli in
dirizzi operativi che costantemente han
no guidato la propria attività in questo 
settore decisivo per lo sviluppo sociale 
ed economico del Paese. 

La relazione dell'assessore Pucci ha 
affrontato tutta una serie di tematiche 
che dovranno essere oggetto della pros
sima discussione e del confronto con il 
governo. In primo luogo il giudizio sullo 
schema elaborato dal ministero: « Sui 
contenuti delle indicazioni presentate, 

saranno necessari — ha detto Pucci — 
modifiche e perfezionamenti nelle mo
tivazioni e negli obiettivi da raggiun
gere ». 

Occorre dunque superare limiti gra
vissimi che in passato hanno vanificato 
l'intervento del governo in questo setto
re (l'assessore Pucci ha ricordato a que
sto riguardo il piano quinquennale 1966-
1970, approvato con legge e poi misera
mente naufragato). Quali sono le linee 
nuove che bisogna far valere? In primo 
luogo occorre impegnare l'intera politica 
di governo in particolare per quanto ri
guarda gli investimenti, il rapporto agri
coltura-industria, il ruolo delle Partecipa
zioni Statali e i rapporti a livello comu
nitario. Si tratta inoltre di superare — 
ed è un compito decisivo — le contrad
dizioni fondamentali che si oppongono 
alle esigenze di sviluppo. 

L'accento ancora una volta va posto 
sulla «centralità» della questione agra
ria e sulla esigenza di mettere mano ad 
un intervento finalmente programmato-
rio nel settore. Su questo versante — ha 
detto Pucci — vanno maturando novità 
di rilievo, quali il varo del Decreto 616 
che estende le competenze regionali nel 
settore agricolo, il finanziamento di pro
grammi regionali di sviluppo agricolo, 
l'avanzato iter parlamentare delle leggi 
per l'intervento nei settori, per il recu
pero delle terre incolte e quello per l'af
fitto e il superamento della mezzadria. 

Le indicazioni della Regione Toscana 
— e gli interventi « sul campo » — vanno 
in questa direzione e hanno questa «vi
sione di programma»: dalla riconosciuta 
priorità economica e sociale del compar
to agricolo, alle conclusioni della se
conda conferenza regionale sulla agricol
tura. L'assessore ha concluso richiaman
do l'impegno al dibattito delle componenti 
democratiche dell'assemblea. La risposta 
è giunta unanime: A richiesta di tutti 
i gruppi, la discussione — sulla base 
delle proposte del governo e delle ri
flessioni della giunta — è stata posta 
all'ordine del giorno della prossima se
duta del consiglio regionale. 

In pericolo il lavoro 
alla Richard Ginori 

Assemblea a Sesto Fiorentino - Impedire la cessazione 
della fornitura di gas - 200 giovani all'istituto geografico 

La vertenza . fra la Snam 
e la Ginorl-Pozzi rischia di 
allargarsi compromettendo 11 
posto di lavoro di migliaia 
di dipendenti. I termini del
la questione sono questi: la 
Richard Ginori da molto tem
po non paga le bollette per 
la furnitura di gas e la Snam 
vuole sospendere l'erogazione 
di combustibile in tutti gli sta
bilimenti della Ginorl-Pozzi, 
compromettendo la produzio
ne e danneggiando irrimedia
bilmente i forni. Secondo la 
SNAM, la Ginori Pozzi sa
rebbe debitrice di circa 30 
miliardi di lire nel confronti 
dell'azienda erogatrice. 

Ieri mattina, nella saletta 
« 5 maggio » di Sesto Fioren
tino. si è svolto un incontro 
fra il Consiglio di fabbrica 
dell'azienda di Sesto e le for
ze politiche e sociali della 
provincia. Alla riunione era
no presenti, fra gli altri. 1 se
natori Sgherri e Pieralli del 
PCI, e gli onorevoli Mariotti 
(PSI) e Pezzati (DO. 

Dopo una breve inroduzio-
ne del sindaco della città, 
Elio Martini, il quale ha ri
cordato il sostegno dato dal-
l'amminlstrazìone comunale a 
tutte le lotte portate avanti 
nello stabilimento della Ri
chard Ginori di Sesto, è in
tervenuto un rappresentante 
del Consiglio di fabbrica che 
ha illustrato i termini della 
vicenda, alla luce anche del 
numerosi ricatti posti in atto 
dall'azienda nei confronti del 
lavoratori e dello Stato. 

Il gruppo del finanziere Ur-
sini, che controlla la R. Gi
nori, non è infatti nuovo a 
certe manovre Intimidatorie. 
Basta pensare alla vicenda 
emblematica del nuovo sta
bilimento di Pisa, dove la 
proprietà ha completamente 
disatteso agli impegni sotto
scritti con i lavoratori e l'en
te locale, rinviando continua
mente — spesso senza la più 
minima giustificazione — l'ini
zio dei lavori per la costruzio
ne della nuova fabbrica. La 
stessa tattica di intimidazio
ne e di ricatto è stata adot
ta nei confronti dei lavoratori 
degli stabilimenti di tutta Ita
lia, con il continuo ricorso al
la cassa integrazione e con la 
minaccia di licenziamenti. 

Praticamente, ogni volta 
che il gruppo Ursini vuole 
ottenere un finanziamento da 
parte dello Stato (e di fi
nanziamenti ne ha già ottenu
ti due) tira fuori la carta 
delle difficoltà produttive e 
della necessità di un aiuto 
pubblico per rimettere le co
se a posto. Ed è in questa lo
gica che — a giudizio dei la
voratori — si muove l'oscu
ra vicenda del debito nei con
fronti della SNAM (non si rie
sce a capire come mai la 
società erogatrice abbia at
teso tanto per rivendicare i 
suoi crediti). 

Nel corso della riunione, i 
parlamentari intervenuti han
no posto con chiarezza alcuni 
obiettivi: 

1) impedire che la SNAM 
cessi l'erogazione della forni
tura di gas (una tale deci
sione comporterebbe danni in
calcolabili: praticamente tut
ti i forni non potrebbero es
sere più utilizzati) attraver
so pressioni dirette sul go
verno e sulla stessa società; 

2) preparare alcune propo
ste concrete da sottoporre 
agli organi governativi sulla 
situazione esistente in tutto il 
gruppo, stroncando cosi tutte 
le manovre speculative che 
da alcuni mesi sono state 
messe in atto dal gruppo Ur
sini sulla pelle dei lavora
tori. 

ISTITUTO GEOGRAFICO 
Accettando la richiesta 
avanzata dalle confederazioni 
sindacali, i capigruppo del 
PCI, PSI. DC, PSDUP, PRI 
e PSDI della Regione Tosca

na hanno dato parere favo
revole al progetto elaborato 
dalla Lega per l'occupazione 
giovanile per l'assunzione di 
200 giovani all'Istituto Geo
grafico militare. I capigruppo 
hanno segnalato il progetto 
alle competenti autorità mini
steriali per le positive e con
sistenti prospettive di lavoro 
e di formazione professiona
le che esso offre. 

Con l'attuazione del proget
to si potrebbe provvedere al 
riordino della rete geodetica 
nazionale e delle linee di livel
lazione, alla realizzazione del
la carta ufficiale dello Stato. 
a misurazioni di gravimetria 
e magnetismo terrestre, alla 
manutenzione e verifica delle 
strumentazioni. 

Il progetto prevede un pro
gramma di formazione - la
voro della durata di 24 mesi 
per 200 giovani ed una spe
sa complessiva di 786 milioni. 

PUBBLICO IMPIEGO — Ha 
avuto luogo a Firenze, il con
vegno regionale del pubbli
co impiego indetto dalla fe
derazione unitaria CGIL. CISL 
UIL. che ha messo in evi
denza la responsabilità del 
governo, il quale non ha man
tenuto gli impegni assunti e 
continua In un atteggiamento 
negativo. Dalla iniziativa 
è emersa la volontà dei la
voratori toscani del pubblico 
impiego di giungere rapida
mente alla conclusione delle 
vertenze aperte sul piano na
zionale. 

In tale direzione viene sol
lecitata una adeguata e coor
dinata iniziativa di lotta, che 
veda sempre più investito l'in
tero movimento sindacale nel

la consapevolezza dell'Interdi
pendenza tra riforma della 
pubblica amministrazione, svi
luppo economico sociale e ri
forme ai vari livelli. Al ri
guardo viene inoltre solleci
tato un momento unificato di 
lotta tra tutte le categorie 
del settore pubblico e chie
sto alla segreteria della Fe
derazione toscana CGIL. CISL 
UIL di organizzare, nel qua
dro delle Iniziative di lotta na
zionale, una manifestazione 
regionale. 

Dal convegno è stata ricon
fermata la volontà di costrui
re e consolidare a livello re
gionale spazi specifici di con
trattazione per confrontarsi in 
maniera più ravvicinata ed 
incisiva con tutte le artico
lazioni del potere pubblico, 
sia nelle espressioni istituzio
nali locali (regione, enti lo
cali. enti pubblici, sanitari), 
su tutti i problemi posti dal
l'avvio del processo di rifor
ma della pubblica ammini
strazione. 
ARTIGIANI 

L'Amministrazione comunale he 
ietto il punto sul problema dell'as
sistenza farmaceutica ai commer
cianti, agli artigiani e ai coltiva
tori dirett i . Già il mese scorso si 
era svolta una riunione su questo 
problema di tutt i i Comuni inte
ressati. Scopo dell'incontro e di 
altri contatti presi dall'Amminislro-
zione con le categorie è quello di 
riuscire a definire una linea di in
tervento omogenea almeno per i l 
territorio provinciale. Le proposte 
sono state pienamente accolte e 
prevedono per gli artigiani e i com
mercianti un contributo del 30 per 
cento da parte dell'Ente locale sulle 
primo fascia di prontuario e per 
i coltivatori diretti un contributo 
del 40 per cento. Sono state già 
preparate le bozze di convenzione. 

No allo sfratto dell'« Humanitas » 
Soci, volontari e semplici cittadini hanno 

presidiato pacificamente la sede dell'asso
ciazione Humanitas del Viale Talenti. Ieri 
mattina tutto il quartiere dell'Isolotto era 
mobilitato contro le minacce di sfratto da 
parte della società Astolfina di Bencinl Ma
rio. La decisione di presidiare la sede è stata 
presa l'altra sera durante una affollata as
semblea alla quale hanno partecipato anche 
le forze politiche e sociali, le organizzazioni 
e i circoli democratici del quartiere. 

In quell'occasione sono state duramente 
criticate le manovre speculative che stanno 
dietro la minaccia di sfratto. Tutte le forze 
politiche hanno riconfermato le posizioni 
già espresse in un precedente documento 
nel quale si chiedeva alla società Astolfina 
di recedere dal provvedimento. Telegrammi 
sono stati inviati al prefetto, al questore e 
al sindaco. La mobilitazione del quartiere e 
della zona continuerà anche nei prossimi 
giorni. I soci, i volontari e tut t i I cittadini 
intendono difendere l'associazione e la sua 
radicata presenza nel quartiere e nella città. 
L'associazione è nata nel 74 e conta oltre 
6.000 soci aderenti non solo nel quartiere, 

ma in tutta la città. I volontari sono 250 
disponibili notte e giorno. L'80 per cento 
sono giovani dai 18 ai 30 anni; molti sono 
studenti, ma molti sono lavoratori che dedi
cano al servizio di assistenza una buona 
parte del tempo libero. E' dotata di quattro 
autolettighe attrezzate di ossigeno-terapia 
ed una con respiratore automatico per la ria
nimazione; due auto di guardia medica e un 
ponte radio per i collegamenti tra sede e 
mezzi mobili. 

L'Humanitas dell'Isolotto svolge anche II 
servizio di guardia medica notturna, festiva 
e pediatrica; in collaborazione con la guar
dia modica svolge pure servizi di elettro
cardiogramma. La sede è dotata di un po
liambulatorio (intitolato a Rodolfo Boschi. 
volontario e milite dell'associazione) dove 
sono possibili a prezzi politici visite specia
listiche diverse dalla medicina generale alla 
cardiologia, dalla chirurgia ambulatoriale 
alla dermatologia, dall'ortopedia alla gineco
logia ed altre. Tut t i gli altri servizi di assi
stenza sono gratuit i . 

Nella foto: cittadini protestano per lo sfrat
to davanti all'Humanitas all'Isolotto. 

Incontro 
sulle proprietà 
dellìNA 

La ristrutturazione di palano 
Strozzi, la nuova destinazione 
ad uso pubblico del palazzo Ser-
ristori, la definizione del pro
blema degli alberghi di via Cal
zaiuoli, del Corso, delle Oche, 
sono i temi di discussione af
frontati in un incontro tra il 
sindaco Gabbuggiani, il vice
sindaco Colzi e il presidente 
dell'INA onorevole Mario Dosi, 
che si è svolto recentemente 
a Roma. 

Senza nome 
un vecchio 
ucciso 
da una moto 

Un anziano è stato travolto 
da una moto ed ucciso Ieri 
mattina alle 11,23 sul lungarno 
Vespucci. Stava attraversando 
la strada davanti al consolato 
americano: non aveva documenti 
con sé. Per lunghe ore nessuno 
lo ha cercato ed il suo corpo 
senza vita rimane ancora senza 
nome. Probabilmente l'anziano 
non si è accorto del soprag
giungere della moto. Il condu
cente del mezzo non è riuscito 
ad evitarlo: l'uomo è stato col
pito in pieno, sbattuto sulla 
strada. Dopo una breve agonia 
è morto accudito solo dai me
dici del San Giovanni di Dio. 

Rapinata 
oreficeria 

Tre rapinatori armati di fu
cili a canne mozze e masche
rati hanno assaltato ieri sera 
alte 18,50 l'oreficeria «Elve
zia» di via Alderotti 24 rosso. 
per un bottino di circa 5 mi
lioni. Nell'oreficeria si trova
vano in quel momento il pro
prietario insieme alla moglie e 
ad una cliente. Proprio le urla 
di quest'ultima, che si è vista 
puntare le armi, hanno Impe
dito ai rapinatori di fare un 
«colpo» più grosso. 

Una delegazione si è incontrata ieri con il preside 

Gli studenti tornano ad Architettura 
per parlare della ripresa degli studi 

La riapertura sollecitata anche dal consiglio regionale dell'Ordine degli archi
tetti - Hanno posto il problema della formazione professionale e degli sbocchi 

Gli studenti non sono e non 
vogliono essere soggetti pas
sivi in questo momento tra
vagliato della « vicenda ar
chitettura ». Contro la chiu
sura della facoltà, che rischia 
di emarginarli da un punto 
di vista fisico e politico, ri
vendicano il loro ruolo e il 
diritto di dare il loro contri
buto ai tentativi di riapertura 
della facoltà. Per questo ì 
giovani del coordinamento 
studenti precari si sono in
contrati feri con il preside 
della facoltà. Domenico Car
dini e alcuni professori tra 
cui Vivianl e Fattinnanzi. 

Per poter ritornare da pro
tagonisti nelle vicende della 
facoltà — hanno fatto capire 
gli studenti al preside — è 
necessario che Architettura 
sia al più presto riaperta. 
Riapertura e partecipazione 
degli studenti ad un non im
possibile tentativo di riquali
ficazione sono condizioni in
terdipendenti. 

Il comitato studenti precari 
ha posto l'esigenza della loro 
partecipazione alla prepara
zione della conferenza di fa
coltà. che. come ha riconfer
mato il preside, dovrebbe te
nersi tra la fine di questo 
e l'inizio dell'anno prossimo. 
Cardini ha ricordato (come 
del resto aveva già fatto nel
l'incontro del giorno prima 
in Palazzo Vecchio) che con
dizione per la ripresa è che 

si ricrei all'interno della fa
coltà un clima meno teso e 
impossibile di quello che ha 
caratterizzato le vicende de
gli ultimi mesi. L'Ordine de
gli architetti della Toscana 
sembra dissentire dalle posi
zioni del preside della facol
tà fiorentina. La situazione 
è grave — dicono in sostanza 
in un documento approvato 
dal consìglio e dalle sei com
missioni territoriali della re
gione tra cui Firenze. Pisa, 
Siena, Livorno — ma non si 
può ancora rimandare la ria
pertura 

« La doverosa deprecazione 
della violenza — ha scritto 
l'Ordine che rappresenta 1.600 
architetti della regione — non 

i può far dimenticare la grave 
situazione di crisi sulla quale 
essa si innesta. Secondo 
l'Ordine essa ha « origine nel
la insicurezza degli sbocchi 
professionali e nella mancata 
riforma dell'università e del
la facoltà di Architettura in 
particolare ». « Nel momento 
in cui gli architetti rivendica
no un ruolo della professione 
inteso come servizio sociale 
— affermano i dirigenti del
l'Ordine — appare ancora più 
grave la dicotomia tra esi
genze della società e carenze 
qualitative della preparazione 
nello specifico professionale 
quale attualmente viene for
nita dalla facoltà di Archi
tettura ». 

Lettera aperta 
su Montedomini 

Alcuni giorni fa la stampa 
cittadina ha parlato di una 
probabile destinazione di una 
parte della Pia Casa di La
voro Montedomini, ad insedia
mento universitario. 

Su questo argomento è in 
tervenuto, con una lettera ai 
giornali, l'avvocato Filiberto 
Gori, membro del consiglio 
di amministrazione di Monte-
domini. L'avvocato Gori par
te da lontano: « Più di dieci 
anni fa — afferma la lettera 
— una importante società, 
proprietaria di una ben rino
mata catena di alberghi of
friva diversi miliardi per 1* 
acquisto dell'area e del fab
bricati di Montedomini ». 

Il consiglio comunale deci
deva anche che Montedomini 
doveva essere ristrutturato 11 
dove era ed in tutta la sua 
area, a La speculazione era 
stata vinta e la saggia presa 
di posizione politica sembra
va foriera di giorni migliori. 
Da allora — afferma — ho 
dovuto invece annotare che 

diversi milioni sono stati spe
si male e che altri potevano 
o potrebbero essere impune
mente rubati ». 

L'avvocato Gori affronta 
poi la situazione attuale: « La 
giunta di sinistra a Palazzo 
Vecchio e la maggioranza di 
sinistra del consiglio di am
ministrazione suscitavano nuo
ve speranze ». « Ma dopo 
due anni nessun piano organi
co è stato formulato, né sono 
state prese iniziative concre
te ». Riguardo all'ipotesi di 
un insediamento universitario 
l'avvocato Gori afferma che 
« lasciare una buona fetta del
l'area a disposizione di ar
chitettura senza nemmeno a-
ver affrontato l'esame di una 
seria ristrutturazione di tutta 
l'area che dovrà essere man
tenuta nella esclusiva dispo
nibilità degli anziani e del 
rione importa il definitivo af
fossamento dei problemi che 

Montedomini ha invece urgen
za di risolvere per poter con
tinuare a vivere ». 

In una pensione del centro 
t 

Un altro egiziano 
arrestato per il 

traffico di droga 
Complice della banda sgominata l'altro giorno 

Due cileni in carcere per furto 
Movimentato arrosto di duo elioni in piaz

za Strozzi: un vigilo è riuscito a bloccar* 
duo ladri sorpresi a scaricare casso di mer
co destinato al centralo negozio di calzature 
o abbigliamento Sottrami. La polizia, avver
tita da un taxista, è sopraggiunta a sirene 
spiegato in aiuto al vigile. 

Jaimo Gustavo Alfaro, 27 anni, e Fernan-
dez Edoardo Larcano, 30 anni (arrostati dal 
la polizia) insieme ad un complico che è poi 
riuscito a darsi alla fuga, hanno visto fer
mo in via Calzatoli il camioncino del cor
riere « Piccini >, carico di grosso scotolo de
stinate al negozio di •oltrarni. I tre oi sono 
coricati sulto spollo alcuni cassoni o si sono 
quindi dirotti alla toro macchina In piazza 
Strozzi con il carico. 

Un passante al è incuriosito: quando ha 
ffvtat* | tre che oportl | cassoni no ostrao-

vano magliette e stivali caricandoli su una 
Peugeot ha capito che si trattava di ladri 
ad ha chiamato un vigile, che è subito so
praggiunto. Il vigile, estratta la pistola di 
servizio ha intimato le alt» ai tre; uno si 
i dato alla fuga, gli eltri hanno alzato lo 
mani. Intorno a loro si è formato un ca
pannello di gente, ma nessuno è andato in 
aiuto al vigile. Un taxista, vista la scena ha 
pensato ad una rapina e ha dato l'allarme 
al «113»: due volanti, a sirene spiegate so
no accorse in piazza Strozzi nel timore che 
lo stesso vigilo urbano si trovasse in condi
zioni di pericolo. 
I duo cileni sono quindi stati arrestati e 
accompagnati in questura. 

Nella foto: i due cileni arrestati: Jalme 
Gustave Alfaro e Fernondez Edoardo Lorcano. 

Le indagini sulle importa
zioni di droga a Firenze dalla 
Libia e dalla Turchia hanno 
condotto la polizia ieri ad un 
nuovo arresto: Mohamed 
Maher Ardel, ventiduenne, 
complice della banda di egi
ziani arrestata domenica 
mattina, trovato in possesso 
di hashish e cocaina. Gli a-
genti hanno fatto scattare le 
manette ai polsi del giovane 
importatore di droga dopo a-
ver fatto irruzione nella pen
sione del centro cittadino 
dove aveva preso alloggio l'e
giziano. 

Il suo nome è stato fatto 
dai complici, che sono stati 
interrogati a lungo dal ma
gistrato. il dottor Tindarl 
Baglioni, subito dopo l'arre
sto. In tutto sono stati se
questrati 12 chili di hashish 
oltre ad eroina e cocaina; 20 
grammi di cocaina sono stati 
rinvenuti ieri, nel torso di 
accurate perquisizioni nelle 
stanze degli alberghi che al
loggiavano la banda, in una 
bustinaJ di nylon nascosta 
nell'intercapedine di una por
ta. Altri 25 grammi di ha
shish erano nascosti in una 
presa della luce. 

Con questa operazione IH 
polizia è finalmente riuscita 
a mettere le mani sul « pesci 
più grossi » del mercato della 
droga fiorentino: gli importa
tori, 1 corrieri che con viaggi 

di migliaia di chilometri dal
l'Egitto a Firenze rifornivano 
la città. Le indagini prose
guono per scoprire gli altri 
anelli delia catena 

I sette arresti ed i quattro 
fermi operati in questi giorni 
di cittadini egiziani, il cui 
« boss » è un industriale della 
pelle del Cairo, rappresenta
no in ogni caso la chiusura 
di quello che è ritenuto il 
canale più grosso per l'af
flusso di hashish in città. Il 
sequestro dello stupefacente, 
recuperato in valigie trovate 
nelle camere degli arrestati e 
lasciate in deposito alla sta
zione. è il più importante av
venuto a Firenze: fino ad o-
ra. infatti, non erano mai 
state trovate quantità di stu
pefacenti superiori ai due, 
tre chili. Alle trentamila dosi 
di hashish che sono state 
trovate dalla polizia, sarebbe
ro però da aggiungere alcune 
altre migliaia di dosi, impor
tate dalla banda egiziana in 
questo loro viaggio a Firenze. 
che sono già entrate nella re
te dello smercio « al minuto » 
della droga. 

Secondo gli agenti della 
squadra antinarcotici della 
polizia, che ha partecipato al-

. l'operazione insieme all'intera, 
squadra mobile e alla Criml-
nalpol. l'hashish importato 
dagli egiziani era « di ottima 
qualità». • - - - . -

Gli hanno concesso le attenuanti della « provocazione » 

Condannato in assise a 12 anni 
l'uxoricida di Bagno a Ripoli 

Il PIVI aveva chiesto 18 anni — I motivi che lo hanno spinto ad uccidere 

Approvato 
il piano 

del consorzio 
di Scandicci 

L'assemblea del consorzio 
socio-sanitano Scandicci Le 
Signe ha approvato con voto 
unanime di tutti i partiti 
(PCI. PSI, DC. PLI. PSDI, 
PRI. PDUP) il plano plurien
nale di intervento per gli an
ni 1978-1960 e la suddivisione 
del territorio dei comuni in 
12 distretti sanitari 

Il programma pluriennale è 
la risultante di un lavoro che 
ha .isto in precedenza una 
serie di consultazioni con le 
categorie, i sindacati, le for
ze politiche, le associazioni 
del volontariato e i quartieri 
con incontri che hanno appor
tato elementi di valutazioni e 
considerazioni importanti. 

L'interesse del lavoro svol
to, è costituito dal fatto che 
per attività sociali e sanitarie 
presenti nel territorio del tre 
comuni di Scandicci. Signa e 
Lastra a Signa. sono stati 
affrontati in un contesto uni
co e sotto un profilo ed una 
visione che li pone in rap
porto con il territorio. 

Scarcerati 
Iorio e Viviani 

arrestati 
per droga 

Sono stati scarcerati Clau
dio Iorio e il militante radi
cale Tony Viviani. arrestati 
per droga. Il giudice istrut-

' tore Alberto Corrieri ha con
cesso la libertà provvisoria. 
I due come si ricorderà fu
rono arrestati dalla squadra 
mobile e il 7 novembre scor
so comparvero davanti ai 
giudici del tribunale. La cau
sa venne rinviata perchè il 
tribunale dispose che Claudio 
Iorio venisse sottoposto a 
perizia psichiatrica. Gli atti 
furono inviati al giudice 
.istruttore. 

La polizia nel corso di una 
perquisizione in casa dello 
Iorio rinvenne quasi due chi
li di hascisc. Interrogato il 
giovane dichiarò di aver ri
cevuto la droga da un suo 
amico, un certo Tony che suc
cessivamente venne identifi
cato per il militante radicale 
Viviani. L'arresto di quest'ul
timo avvenne nella sede del 
movimento. Tony Vivianl re
spinse ogni accusa. 

Paride Aglietti, l'uxoricida 
di Bagno a Ripoli è stato 
condannato a dodici anni dal
la Corte d'assise. I giudici 
togati e popolari gli I anno 
concesso le attenuanti della 
provocazione, ritenendo che 
Gianna Cloni la giovane mo
glie. lo abbia condotto al tra
gico gesto psicologicamente. 
per avergli dichiarato il suo 
amore più volte per poi la
sciarlo. Il Pubblico Ministero 
dottor Guttadauro ha chiesto 
una condanna a 18 anni per 
Paride Aglietti di 29 anni. 
che alla fine di aprile ha 
ucciso la giovane moglie 
Gianna Cioni infierendo sul 
suo corpo con un coltello e 
tentando poi di suicidarsi con 
il gas. 

I fatti sono stati svelati in 
tutta la loro drammaticità. 
Durante il dibattimento, ma 
fin dalle prime ore era stato 
possibile ricostruire le fasi e 
il movente dell'uxoricidio La 
questione che è stata dibat
tuta ieri dagli avvocati e dal 
PM riguarda la premedita
zione: la difesa ha sostenuto 
la tesi che non c'è stata pre
meditazione. ma il giovane. 
disperato perchè la moglie 
lo stava lasciando, è stato 
preso da un raptus e l'ha 
uccisa. La parte civile ha 
ricordato il dramma di que
sta donna, una giovane Inse
gnante contesa da due uomini 

La donna è stata giudicata 
la vittima psicologica del
l'Aglietti e del Castaldi (l'uo
mo con cui lei stava andando 
a vivere). La parte civile 
tuttavia non ritiene che il ma
rito della Cioni avesse preme
ditato l'assassinio, ma piut
tosto che abbia perso la te
sta quando ha capito che il 
suo rapporto con la moglie 
era definitivamente finito. Se
condo il dottor Guttadauro. 
Pubblico Ministero. l'Aglietti 
avrebbe invece premeditato 
l'assassinio. 

Secondo il dottor Guttadau
ro. Aglietti è rimasto vittima 
dei contrastanti sentimenti 
che provava nei confronti del
la giovane moglie. Per que
ste ragioni il Pubblico Mini
stero ha chiesto che l'imputa
to venga condannato anche 
all'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici e ad un mese 
di arresto per la detenzione 
del grosso coltello. L'uxorici
dio è avvenuto il 29 aprile 
scorso: Gianna Cioni era rien
trata nell'abitazione dove ave
va vissuto per quattro anni 
con il marito a Bagno a Ri
poli. per riprendere le sue 
cose. 

L'Aglietti ferito per l'indif
ferenza della moglie, certo 
che l'avrebbe persa per sem
pre, ha afferrato 11 coltello 
e l'ha colpita alla 
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